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INTERROGAZIONI

Mercoledì 7 dicembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. — Interviene la sottosegretaria
di Stato per le riforme costituzionali e i
rapporti con il Parlamento Sesa Amici.

La seduta comincia alle 11.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso.

5-03855 Vacca: Sulla modifica della disciplina sulla

contribuzione studentesca alle università statali.

La sottosegretaria Sesa AMICI risponde
all’interrogazione nei termini riportati
(vedi allegato 1).

Gianluca VACCA (M5S), replicando, si
dichiara profondamente insoddisfatto
della risposta che costituisce una con-
ferma dell’inutilità degli atti di sindacato
ispettivo. Essa, infatti, dà riscontro ad
un’interrogazione risalente al mese di ot-
tobre 2014 i cui contenuti sono stati
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superati dalle misure contenute nel dise-
gno di legge di bilancio in corso di ap-
provazione al Senato. Peraltro, l’unico
quesito che avrebbe potuto trovare una
risposta – ovvero quello relativo alla cre-
azione della banca dati prevista dall’arti-
colo 20 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68 – è rimasto totalmente disat-
teso.

5-08666 Fabbri: Sulle scuole dell’infanzia nel terri-

torio dell’Unione dei comuni Reno Galliera (BO).

La sottosegretaria Sesa AMICI risponde
all’interrogazione nei termini riportati
(vedi allegato 2).

Marilena FABBRI (PD), replicando, non
può che prendere atto dell’avvio del pro-
cesso di statizzazione delle scuole dell’in-
fanzia oggetto dell’interrogazione e ne au-
spica il completamento in breve tempo,
stante la perdurante situazione di promi-
scuità delle diverse tipologie di contratto,
che comportano trattamenti economici
differenziati sia per il personale docente,
sia per il personale ausiliario.

5-09314 Ghizzoni: Sull’istituzione di nuovi corsi

di laurea in scienze della formazione primaria.

La sottosegretaria Sesa AMICI risponde
all’interrogazione nei termini riportati
(vedi allegato 3).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara profondamente insoddisfatta
in quanto, pur essendo ben note le vi-
cende richiamate, le risposte sono evasive
rispetto alle motivazioni che hanno por-
tato alla riapertura dei termini per l’i-
stituzione di nuovi corsi di laurea in
scienze della formazione. In particolare,
avrebbero dovuto essere chiarite le cir-
costanze che hanno determinato fabbiso-
gni ulteriori rispetto a quelli conosciuti
all’atto di indizione delle procedure di
attivazione dei corsi precedentemente
esperite. Sottolinea, infine, il forte disagio

provocato agli studenti dal conseguente
slittamento dell’avvio dei corsi di laurea
già attivati.

5-09883 Ribaudo: Sulle collaborazioni

coordinate e continuative nella scuola.

La sottosegretaria Sesa AMICI risponde
all’interrogazione nei termini riportati
(vedi allegato 4).

Francesco RIBAUDO (PD), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto
poiché nella risposta non si danno cer-
tezze in merito ad un’eventuale trasfor-
mazione dei contratti di collaborazione in
contratti di lavoro dipendente, ma ci si
limita a citare la normativa vigente in
materia. In particolare non viene speci-
ficato che cosa accadrà al 31 agosto
2017, data di cessazione di 900 contratti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva presso le segreterie didattiche delle
scuole. Tuttavia, prende atto di quanto
affermato nell’ultimo capoverso della ri-
sposta in merito alla possibilità di valo-
rizzare l’esperienza professionale matu-
rata dai titolari dei suddetti contratti,
mediante attribuzione di apposito pun-
teggio per future procedure di recluta-
mento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 7 dicembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 11.15.
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7-00933 Luigi Gallo, 7-00957 Ghizzoni, 7-00970 San-
terini: Sull’immissione in ruolo di docenti precari.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 12 ottobre
2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, anche in considerazione delle
imminenti dimissioni del Presidente del
Consiglio, il Ministro dell’istruzione ha
fatto sapere che ritiene opportuno un
rinvio, che crede di dover accordare.

Luigi GALLO (M5S) obietta che due
temi tra quelli proposti con le risoluzioni
all’ordine del giorno sono stati superati
dall’approvazione della legge di bilancio
per il 2017. Si tratta, in particolare, della
discrasia tra organico di fatto e organico
di diritto e dei docenti che hanno svolto
attività precaria per 36 mesi. Le misure
contenute nella legge di bilancio vanno
senz’altro nella direzione indicata nelle
risoluzioni. Rileva, tuttavia, che rimane
irrisolta la questione dei circa 1.200 do-
centi abilitati, non ancora immessi in
ruolo, che afferiscono a materie per le
quali le GAE sono esaurite. Meglio sarebbe
compilare per costoro graduatorie speci-
fiche in vista della loro assunzione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 dicembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 11.20.

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo
Matteotti.
C. 3844, approvato dalla 7a Commissione perma-
nente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
dicembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
chiede se vi siano interventi, potendosi
altrimenti considerare chiuso l’esame pre-
liminare.

Luigi GALLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede di rinviare l’e-
same del provvedimento e di quello suc-
cessivo per gli stessi motivi per i quali si
è ritenuto di non procedere all’esame delle
risoluzioni.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il

sostegno e la valorizzazione del Festival Verdi di

Parma e Busseto e del Roma Europa Festival.

C. 4113, approvata dal Senato.

(Rinvio del seguito dell’esame).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che la Commissione aveva prose-
guito e rinviato l’esame del provvedimento
nella seduta del 6 dicembre 2016. Poiché
nessuno chiede di intervenire, dichiara
chiuso l’esame preliminare e rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 11.35.
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ALLEGATO 1

5-03855 Vacca: Sulla modifica della disciplina sulla
contribuzione studentesca alle università statali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli On.li interroganti, in ordine alla ma-
teria del diritto allo studio universitario,
chiedono se e quali iniziative il Governo
intenda assumere in merito alla modifica
della disciplina sulla contribuzione studen-
tesca alle università statali e se intenda
stabilire un’area di reddito entro cui lo
studente, non inattivo nel percorso univer-
sitario, sia esente dal pagamento della con-
tribuzione, garantendo gradualità e pro-
gressività nella contribuzione.

Si precisa preliminarmente che la que-
stione è da tempo all’attenzione di questo
Ministero che in più occasioni si è mo-
strato sensibile al tema del diritto allo
studio con particolare riguardo alla situa-
zione degli studenti bisognosi e meritevoli.

Tant’è che l’articolo 1, commi 252 e
seguenti del disegno di legge sul bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2017 (AS 2611), all’esame del Senato,
prevede alcune significative misure in ma-
teria di diritto allo studio universitario tra
le quali, si evidenziano, le nuove disposi-
zioni sulla contribuzione studentesca.

Nello specifico, il comma 252 del di-
segno di legge prevede – rispetto al
quadro normativo vigente – che il con-
tributo annuale versato dagli studenti dei
corsi di laurea e di laurea magistrale
all’università statale cui sono iscritti, per
la copertura dei costi dei servizi didattici,
scientifici e amministrativi, sia onnicom-
prensivo. Il contributo, peraltro, potrà
essere differenziato per i diversi corsi di
laurea e di laurea magistrale.

Pertanto, le università statali non po-
tranno istituire – fatti salvi i contributi
per i servizi prestati su richiesta dello
studente per esigenze individuali nonché le
imposte erariali – ulteriori tasse o con-
tributi a carico degli studenti, fino al
rilascio del titolo finale di studio (comma
260).

Il contributo onnicomprensivo annuale
assorbirà, per gli studenti dei corsi di
laurea e di laurea magistrale, anche l’at-
tuale tassa di iscrizione.

Inoltre, al comma 255 è previsto l’e-
sonero dal pagamento del contributo on-
nicomprensivo annuale per gli studenti
che soddisfano congiuntamente i seguenti
requisiti:

a) appartengono ad un nucleo fami-
liare con ISEE inferiore o uguale a 13.000
euro;

b) sono iscritti all’università da un
numero di anni accademici inferiore o
uguale alla durata normale del corso di
studio, aumentata di uno;

c) nel caso di iscrizione al secondo
anno accademico, hanno conseguito al-
meno 10 crediti formativi universitari
(CFU) entro il 10 agosto del primo anno;
nel caso di iscrizione ad anni successivi,
hanno conseguito almeno 25 CFU nei
dodici mesi antecedenti il 10 agosto del-
l’anno accademico precedente la relativa
iscrizione.
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Nel caso di iscrizione al primo anno
accademico, l’unico requisito da soddisfare
è quello di cui al comma 255, lettera a).

Oltre a ciò il DDL prevede, al comma
257, che il contributo onnicomprensivo
annuale non può superare il 7 per cento
della quota di ISEE eccedente 13.000
euro per gli studenti che appartengono
ad un nucleo familiare con ISEE com-
preso tra 13.001 euro e 30.000 euro e
che soddisfano entrambi i requisiti di cui
alle lettere b) e c) del comma 255.

Inoltre, il comma 258 stabilisce un
limite massimo al contributo onnicom-
prensivo annuale per gli studenti che
appartengono a un nucleo familiare il cui
ISEE sia inferiore a 30.000 euro e che
soddisfano il requisito di cui alla lettera
c) del citato comma 255, ma non quello
di cui alla lettera b) del medesimo
comma 255.

Inoltre, il comma 262 prevede l’eso-
nero dal pagamento delle tasse o con-
tributi agli studenti dei corsi di dottorato
di ricerca che non sono beneficiari di
borsa di studio.

A decorrere dall’anno accademico
2020/2021, i limiti degli importi ISEE per
usufruire dell’esonero o delle riduzioni
saranno aggiornati ogni tre anni con spe-
cifico decreto MIUR.

L’importo del contributo onnicom-
prensivo annuale – che, come già detto,
può essere anche differenziato tra i di-
versi corsi di studio – è stabilito nel
regolamento in materia di contribuzione
studentesca che ciascuna università sta-
tale approva nel rispetto dei criteri di
equità, gradualità e progressività. Il re-
golamento può disporre, nel rispetto del
principio di equilibrio di bilancio di cia-
scuna università statale, eventuali ulte-
riori casi di esonero o graduazione del
contributo per specifiche categorie di stu-
denti, individuate in relazione alla car-
riera universitaria o alla particolare si-
tuazione personale (comma 259).

In conseguenza della nuova disciplina
sugli esoneri dal pagamento dei contri-
buti universitari, il disegno di legge in
parola prevede che il Fondo per il fi-
nanziamento ordinario (FFO) delle uni-

versità statali (articolo 5 della legge
n. 537 del 1993) sia incrementato di 55
milioni di euro per il 2017 e di 105
milioni di euro annui dal 2018.

Sempre in materia di diritto allo stu-
dio universitario, il disegno di legge al
comma 268 prevede l’incremento, a de-
correre dal 2017, pari a 50 milioni di
euro del fondo integrativo statale per la
concessione delle borse di studio e pre-
vede, oltre a ciò, la razionalizzazione da
parte di ciascuna Regione dell’organizza-
zione degli enti erogatori dei servizi per
il diritto allo studio mediante l’istituzione
di un unico ente erogatore dei medesimi
servizi.

Inoltre, dispone l’emanazione di un
decreto ministeriale per determinare i fab-
bisogni finanziari regionali, ai fini dell’as-
segnazione del fondo integrativo statale,
per la concessione delle borse di studio in
misura proporzionale a tale fabbisogno.

Il comma 275, inoltre, stabilisce l’asse-
gnazione annuale, previa emanazione di
specifico bando pubblico da parte della
« Fondazione Articolo 34 », di almeno 400
borse di studio nazionali per il merito e la
mobilità, ciascuna del valore di 15.000
euro annui. Tali borse saranno assegnate
a studenti, sulla base di requisiti di merito
e di reddito, al fine di favorirne l’iscrizione
ai corsi di laurea o di laurea magistrale a
ciclo unico nelle università statali o ai
corsi di diploma accademico di primo
livello nelle istituzioni statali dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica,
anche aventi sede differente da quella di
residenza del nucleo familiare.

Per il finanziamento delle suddette
borse di studio, è prevista l’attribuzione
alla citata Fondazione di 6 milioni di
euro per l’anno 2017, di 13 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019.

Al finanziamento dell’organizzazione e
delle attività ordinarie della stessa Fonda-
zione saranno attributi 2 milioni di euro per
l’anno 2017 e 1 milione di euro a decorrere
dall’anno 2018.

Inoltre, i commi da 290 a 293 preve-
dono lo sviluppo di iniziative volte a
sostenere gli studenti nella scelta del per-
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corso universitario o accademico, attra-
verso l’attività di orientamento, e durante
il percorso universitario, attraverso l’atti-
vità di tutorato e conseguentemente si
prevede l’incremento del FFO di 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017.

In tal modo, dunque, il Governo ha in-
teso corrispondere in maniera piena e
puntuale alle esigenze rappresentate nel-
l’atto di sindacato ispettivo dagli On.li in-
terroganti, con particolare riferimento alla
contribuzione studentesca.
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ALLEGATO 2

5-08666 Fabbri: Sulle scuole dell’infanzia nel territorio
dell’Unione dei comuni Reno Galliera (BO).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in atto si sollecita
il completamento del processo di stataliz-
zazione delle scuole dell’infanzia ubicate
nel territorio dell’Unione dei comuni Reno
Galliera, in provincia di Bologna, al fine di
uniformare l’offerta scolastica nel suddetto
ambito, resa difficoltosa dalla situazione in
cui versano gli enti locali che gestiscono in
proprio talune delle scuole citate.

Sulla questione sono state richieste in-
formazioni all’Ufficio scolastico regionale
per l’Emilia Romagna, il quale ha comu-
nicato quanto segue.

Negli ultimi 2 anni, anche a seguito
delle richieste degli amministratori locali e
dell’Unione dei comuni pianura-nord, il
competente Ambito territoriale di Bologna
ha sostenuto il processo di statalizzazione
delle scuole dell’infanzia comunali di San
Pietro in Casale e San Giorgio di Piano.

Più nel dettaglio, nell’anno scolastico
2015/2016 sono stati assegnati all’Istituto
comprensivo di San Giorgio di Piano 3
posti, dei quali 2 per il funzionamento di
una sezione dell’infanzia ad orario nor-
male e 1 per una sezione ad orario
ridotto. Nel corrente anno è stato poi

aggiunto un ulteriore posto per il com-
pletamento della sezione a orario ridotto.

All’Istituto comprensivo di San Pietro
in Casale è stato attribuito, sempre nel-
l’anno 2015/2016, un posto per statalizzare
una sezione ad orario ridotto. Anche in
questo caso è stato assegnato un ulteriore
posto nell’anno 2016/2017, che ha consen-
tito la conferma ed il completamento per
l’intero orario di detta sezione.

L’U.S.R. ha confermato che altri co-
muni hanno formulato analoghe richieste
di statalizzazione, rappresentando peraltro
l’impossibilità di procedere al loro acco-
glimento a causa della necessità di rispet-
tare gli obiettivi di organico normativa-
mente fissati e ripartiti tra le regioni con
lo schema di decreto interministeriale al-
legato alla nota del MIUR – Direzione
generale per il personale scolastico prot.
n. 11729 del 29 aprile 2016.

Ciò posto, il sopra citato Ufficio scola-
stico regionale per l’Emilia Romagna ha
assicurato che continuerà a seguire anche
in futuro con la massima attenzione la
situazione prospettata dall’On.le interro-
gante, compatibilmente con le risorse
umane e finanziarie disponibili.
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ALLEGATO 3

5-09314 Ghizzoni: Sull’istituzione di nuovi corsi di laurea
in scienze della formazione primaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro a quanto richiesto con
l’atto di sindacato ispettivo in esame, si
rappresenta che la riapertura dei termini
della procedura intesa a consentire agli
Atenei di presentare proposte di istitu-
zione e accreditamento di nuovi corsi di
laurea magistrale a ciclo unico in Scienze
della formazione primaria, comunicata ai
Rettori con nota prot. n. 18024 del 22
luglio 2016, è stata disposta al fine di
saturare interamente il fabbisogno com-
plessivo di insegnanti della scuola dell’in-
fanzia e della scuola primaria per l’anno
scolastico 2016/2017.

A tal riguardo, si segnala che il citato
fabbisogno ammonta, per l’anno scolastico
2016/2017, a 6.399 posti, in linea con la
programmazione dei posti adottata nel-
l’anno accademico 2015/2016, sussistendo
la medesima perdurante congruità, e che
l’offerta formativa comunicata dalle Uni-
versità per l’anno accademico 2016/2017
ammonta a 6.210 posti.

Com’è noto, da anni il fabbisogno di
insegnanti risulta essere più elevato ri-
spetto alla potenziale offerta formativa
espressa dalle Università che attivano tali
corsi di laurea. Pertanto, il contingente
nazionale di insegnanti occorrente per
coprire tutti i posti disponibili, allo scopo
di garantire il tempestivo avvio delle le-

zioni e la continuità didattica, è annual-
mente incompleto. Tale situazione ha
un’indubbia ricaduta sulla qualità dell’in-
segnamento e sulle opportunità formative
offerte agli studenti, senza discriminazioni
o differenze alcune, e considerata altresì la
particolare età e le specifiche esigenze dei
bambini che frequentano la scuola dell’in-
fanzia e primaria.

Il MIUR ha, quindi, ritenuto opportuno
accogliere integralmente l’offerta forma-
tiva comunicata dalle Università per l’anno
accademico 2016/2017, accettando le ri-
chieste di ampliamento dell’offerta forma-
tiva delle Università degli Studi di Bari, di
Cagliari e « Suor Orsola Benincasa » di
Napoli e autorizzando l’accreditamento
del corso di laurea in Scienze della for-
mazione primaria LM 85-bis presso l’Uni-
versità degli Studi di Bergamo, avvicinan-
dosi in tal modo il più possibile al fabbi-
sogno complessivo di insegnanti occor-
rente a livello nazionale.

Si evidenzia, comunque, che il test di
ingresso al corso di laurea in Scienze della
formazione primaria per l’anno scolastico
2016/2017 si è regolarmente svolto il 6
ottobre 2016 in tutte le Università del
Paese e, quindi, l’avvio dei corsi avverrà
secondo quanto previsto, con conseguente
allineamento con gli altri corsi di laurea.
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ALLEGATO 4

5-09883 Ribaudo: Sulle collaborazioni coordinate
e continuative nella scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in discussione riguarda
la situazione di circa 900 unità di personale
in servizio presso le segreterie delle istitu-
zioni scolastiche con contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa (co.co.co.),
per i quali è prevista la scadenza entro il 31
dicembre 2016 a norma del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2015. Gli On.li interroganti
chiedono l’adozione di iniziative finalizzate
a stabilizzare i suddetti lavoratori con la
trasformazione dei contratti in essere in
contratti di lavoro dipendente.

Al riguardo, si ricorda che l’articolo 2,
comma 1, del citato decreto legislativo ha
applicato la disciplina del rapporto di
lavoro a tempo subordinato anche ai rap-
porti di collaborazione come quelli in
argomento, ed il successivo comma 4 ha
previsto che tale norma non trova appli-
cazione nei confronti delle pubbliche am-
ministrazioni fino al completo riordino
della disciplina dell’utilizzo dei contratti di
lavoro flessibile da parte delle stesse, sta-
bilendo comunque che dalla data del 1o

gennaio 2017 le pubbliche amministra-
zioni non possono stipulare contratti di
collaborazione.

In particolare, con riferimento alla
tipologia di personale che svolge la pro-
pria attività presso le segreterie delle
istituzioni scolastiche corre l’obbligo se-
gnalare che, ai sensi delle disposizioni
normative vigenti, il divieto di stipula di
nuovi contratti decorre dal 1o settembre
2017, atteso che i contratti in essere sono
stati stipulati dalle istituzioni scolastiche
sino al termine dell’anno scolastico (31
agosto 2017) per effetto di quanto pre-
visto dal comma 11, dell’articolo 1, della

legge n. 10 del 2015 che dispone l’asse-
gnazione delle risorse finanziarie alle isti-
tuzioni scolastiche entro il mese di set-
tembre per l’intero anno scolastico.

Più in generale, si sottolinea che negli
ultimi anni il legislatore ha introdotto
diverse misure normative tese a valoriz-
zare l’esperienza professionale dei soggetti
titolari di rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa ai fini dell’accesso
al pubblico impiego.

Oltre all’articolo 1, comma 227 della
legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità
per il 2016), richiamato anche dagli On.li
interroganti, per il quale gli istituti e gli
enti di ricerca possono continuare ad
avvalersi del personale con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa
in essere alla data del 31 dicembre 2015,
si ricordano le seguenti.

L’articolo 1, comma 543, della mede-
sima legge di stabilità n. 208 del 2015 ha
previsto la possibilità per gli enti del
Servizio sanitario nazionale di indire, en-
tro il 31 dicembre 2016, procedure con-
corsuali straordinarie per l’assunzione di
personale medico, tecnico professionale e
infermieristico, nell’ambito delle quali
possono essere riservati fino al 50 per
cento dei posti in favore dei candidati
che hanno maturato almeno tre anni di
servizio, anche non continuativo, prestato
negli ultimi cinque anni con contratti a
tempo determinato, di collaborazione
continuata e continuativa o altre forme
di rapporto di lavoro flessibile con i
medesimi enti.

Ancora, il comma 3-bis dell’articolo 35
del decreto legislativo n. 165 del 2001 –
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introdotto dall’articolo 1, comma 401,
della legge n. 428 del 2012 – prevede che
le amministrazioni pubbliche possono av-
viare procedure di reclutamento, mediante
concorsi pubblici per titoli ed esami, fi-
nalizzate a valorizzare con apposito pun-
teggio l’esperienza professionale maturata
anche dai soggetti che svolto almeno tre
anni di contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa nell’amministrazione
che emana il bando.

Posto ciò, in merito al quesito rappre-
sentato dagli On.li interroganti si evidenzia
che, sulla base della normativa vigente, è
già possibile valorizzare l’esperienza pro-
fessionale dei soggetti titolari di rapporti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva ai fini dell’accesso al pubblico im-
piego, nel caso di specie attribuendo ap-
posito punteggio nell’ambito delle future
procedure di reclutamento per titoli ed
esami del personale ATA.

Mercoledì 7 dicembre 2016 — 23 — Commissione VII


